
i chicchi solo se si lasciano 
macinare, hanno il coraggio di 

morire, divengono farina:  
vincere la tentazione di  

rimanere come si è...  

E’ la FESTA  

dei COSTRUTTORI 

di PANE per la COMUNIONE 
 

Ingredienti per un Pane speciale... 

Grano - farina 

desiderio di pane... 
permette alla farina di  

insaporirsi e trasformarsi  
in pane... 

Sale - lievito 

elemento prezioso per il pane, 
il segno del  Battesimo ci  

unisce a Cristo e ci fa Chiesa 

Acqua 

il dono dello Spirito che 
“cuoce” il cuore dell’uomo nella 

grazia, acquisita e rende la  
pasta amalgamata 

Fuoco 

cibo che da’ vita, segno di Ge-
sù presente come Corpo of-
ferto per noi sulla croce e  

risorto nella vita per sempre 

Pane 

SETTIMA NA    

SA NTA 

 

Durante questi giorni, Gesù   
e i suoi discepoli si prepararo-
no a celebrare la Pasqua, festa principale per i Giudei.  Gesù,  
però, conosceva molto bene che quelli erano gli ultimi giorni della sua vita; la Pasqua giudaica stava 
diventando la Pasqua di Gesù: il suo passaggio dalla morte alla vita.  Perciò il Vangelo di questi gior-
ni parla dell’intimità di Gesù con i suoi discepoli e di ciò che visse in quell’ultimo tempo: visitò i suoi 
amici di Betania, diede disposizioni per l’ultima cena e soffrì profondamente per il tradimento di Giu-
da. 

Il Pane è il segno principale che fa l’Eucarestia, 

che a sua volta fa la Chiesa.  

Parola e Pane sono i doni che ci fanno capaci 

di essere noi stessi ingredienti di un unico pa-

ne da spezzare perché ogni uomo se ne possa 

saziare. Vorrei unire il mio abbraccio di pace 

nella Pasqua del Signore alle parole di 

un’omelia di don Tonino Bello... 
 

 

Gesù, fin dal suo primo apparire, è cibo del mondo  
se è vero che nella mangiatoia si mette il pasto  
per gli animali e che Maria lo depose proprio  
lì avvolto in fasce.  
La Madonna si era vista condotta dalla Provvidenza  
a partorire lì, a Betlem, lontano dal suo paese e le era stata 
rifiutata ogni ospitalità:  
per questo aveva usato la mangiatoria come culla,  
come canestro di una mensa.  
 

Quasi per anticipare l'invito che Gesù, poco prima  
di essere crocifisso, avrebbe rivolto al mondo intero: 

"Prendete e mangiatene tutti: questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi". 

 

Tutto il vangelo è un tripudio di pane:  
dividendosi si moltiplica e passando di mano in mano  
sazia la fame dei poveri adagiati sull'erba e trabocca  
nella rimanenza di dodici sporte.  
 

Per questo al centro della preghiera che Gesù ci insegna  
c'è la richiesta del pane quotidiano;  
per questo ogni volta che ci sediamo a mensa,  
di fronte ad una tavola imbandita,  
siamo invitati a ripetere la formula per implorare  
una giusta distribuzione del pane,  
in modo che nessuno dei suoi figli rimanga digiuno. 
 

C’è tanta fame da saziare: sta a ciascuno di 

noi divenire un ingrediente giusto  

per costruire il pane di comunione da spezzare 

 per “sfamare” ogni fame!     

     don Luigi 



Lunedì Santo 18 Aprile 
 

Oggi nelle nostre famiglie e comunità cominciamo a 

creare “l'ambiente” adatto alla celebrazione del 

mistero pasquale. 

E' bene domandarci: a che punto siamo giunti nel 

nostro cammino di conversione? Come sono le no-

stre relazioni familiari e di gruppo? Com'è la nostra 

partecipazione alla vita della comunità parrocchia-

le?  

Intensifichiamo lo spirito di preghiera e di servizio, 

e accostiamoci al Sacramento della Riconciliazio-

ne, se non ancora celebrato. 

S. Marta 8.00  Celebrazione Eucaristica  e Lodi 
 

    18.00 Celebrazione dei Vespri 
  

10-12 Visita ammalati 
 

S. Maria  8.00   Celebrazione delle Lodi 
 

  18.00 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 

 presieduta dall’Arcivescovo 
con la possibilità di celebrare  

il Sacramento della Riconciliazione 

Martedì Santo 19 Aprile 
S. Maria  
 8.00   Celebrazione Eucaristica e Lodi 
 

          18.00 Celebrazione dei Vespri 
 

S. Marta   
 8.00  Celebrazione delle Lodi 
 

 18.00 Celebrazione Eucaristica e Vespri 
 18.30-19.30 Celebrazione della Riconciliazione 

Pensiamo a Gesù, che è tradito da Giuda e negato da 
Pietro, uno dei suoi più intimi amici. È un invito a 
rivedere le nostre relazioni personali con Gesù.   

Come rispondiamo alle manifestazioni del suo 
amore? La risposta all'amore che Dio ha per ognuno 
di noi si coglie nel servizio e nell'amore che abbiamo 
verso i fratelli più bisognosi. Ci sia dato in questo 
giorno di comprendere a fondo questa verità e di deci-
derci a viverla.  
Abbiamo celebrato il Sacramento della Riconci-
liazione? 

Al tradimento di Giuda, Gesù risponde con la consegna 
amorosa della sua vita. In questo è fermo e deciso. Anche per 
noi questa è l'ora della decisione.  Con chi  stiamo: con Cri-
sto o contro Cristo ?  La risposta non la daremo a parole ma 
saranno le azioni e il nostro modo di vivere le relazioni con 
altri, la nostra unica vera risposta. Portiamo vita, gioia e 
speranza a coloro che ci vivono accanto ? Siamo nella comu-
nità presenze che generano speranza, unione ? 

Mercoledì  Santo 20 Aprile 
S. Maria   
 8.00     Celebrazione Eucaristica e Lodi 
9.00- 10.00   Celebrazione della Riconciliazione 
 

S. Marta    18.30  
L’Arcivescovo celebra la Santa Messa  

per gli sportivi del CSI 
 

Il pomeriggio la Chiesa di S. Maria rimarrà chiusa!! 

Giovedì Santo 21 Aprile 
E’ il giorno nel quale celebriamo Gesù che si è fatto “pane spezzato e sangue versato” 

per darci la vita.   

Ore 9.15: In cattedrale, si celebra la "Messa Crismale". A questa Celebrazione Euca-

ristica, presieduta dal vescovo, partecipano sacerdoti di tutte le parrocchie con una rappresentanza 

dei fedeli per esprimere in un modo particolare l'unione della comunità ecclesiale. In questo giorno il 

vescovo consacra l'“olio santo”o “sacro crisma” che si utilizzerà per l'amministrazione di alcuni sa-

cramenti (Battesimo, Unzione degli infermi, Confermazione, Ordine sacerdotale).  



Appuntamenti del Giovedì Santo  
 

In Cattedrale  9.15:  
 

Messa Crismale  
 

alla quale tutti siamo invitati a partecipare. 

 

Tutti i sacerdoti concelebrano con il Vescovo  e rinnovano le promesse sacerdotali. 

Il Vescovo consacra durante la celebrazione  eucaristica, l’olio del Crisma, l’olio dei Cate-

cumeni e  degli infermi. 
 

 Un invito particolare ai giovanissimi cresimati lo scorso anno e a chi si prepara a cele-

brare il Sacramento della Cresima a partecipare alla celebrazione in Duomo 

 

 

 

 

 

 

a S. Maria MdC 18.00    -     

SS. Trinità  21.00 

S. Maria MdC  ore 21.15   

Adorazione comunitaria dell’Eucarestia.  

La Chiesa rimane aperta fino alle 24.00. 

 

E’ tradizione fare processione per pregare in altre Chiese dove è  

preparato il luogo della reposizione.  
 

Chi vuol partecipare appuntamento  

 ore 21.15 in S. Maria  da dove inizieremo    il cammino 

 

 

Sono invitati soprattutto i giovanissimi che si preparano a ricevere il Sacramento della Cresima. 

 La Cena del Signore nelle ore della sera è il nostro ringraziamento per i doni meravigliosi che Gesù 

ci ha lasciato prima di morire: l’Eucarestia, il sacerdozio e il comandamento nuovo dell’amore. 

Mentre ringraziamo per i tre grandi doni il Signore: l'Eucaristia, il Sacerdozio, il comandamento 
dell'Amore; ci doniamo vicendevolmente il perdono vivendo una giornata di Riconciliazione e di Comu-
nione. Ci riconciliamo prima di tutto con le persone con le quali viviamo ogni giorno e alle quali dobbia-
mo maggiore comprensione, rispetto, fiducia, aiuto.  Non è necessario compiere azioni speciali o dif-
ficili: basta aprire il cuore e compiere i piccoli gesti di amore e fraternità. 
  La fraternità e la condivisione che viviamo come famiglia, gruppo, parrocchia si traducano in atti 
concreti di solidarietà e di servizio: la visita a una persona sola, inferma, carcerata; l'aiuto a coloro 
che sono in maggiore necessità... 



Venerdì  Santo 22  Aprile 
Oggi la Chiesa ci invita all'astinenza e al digiuno come  espressione di penitenza  

e di solidarietà  con la morte del Signore.   
 

Siamo immersi nel ricordo della sua morte ma, osservando intorno a noi, scopriamo che Gesù 

continua a morire in tanti fratelli, vittime del nostro egoismo e di strutture di ingiustizia che 

danneggiano o tolgono la vita.  Ciò nonostante alimentiamo in noi la certezza che la risurrezione 

e la vita trionferanno sulla violenza e sulla morte.  

La morte del Signore ci strappa dal nostro individualismo e cambia il nostro cuore di carne in un 

cuore sensibile, umano e solidale. Come possiamo trascorrere questo giorno tanto importante, 

disinteressandoci delle sofferenze dei nostri familiari, vicini, amici o persone che hanno bisogno 

perfino delle cose più elementari per vivere? 

Appuntamenti del Venerdì Santo... 
In Santa Maria  prosegue l’Adorazione dell’Eucarestia. 

 

S. Maria 8.00   Preghiera di Lodi 
 

S. Maria 10.00-12.00   Confessioni 
 

S. Maria 12.00            Preghiera Ora Media 
 

S. Maria 15.00  Ricordo della morte di Gesù 
 

S. Marta - SS. Trinità ore 18.00 
 

Azione Liturgica 
  - Liturgia della Parola 
  - Adorazione della Croce 
  - Comunione 
 

ore 21.00   VIA CRUCIS CITTADINA  presieduta dall’Arcivescovo 
 

Itinerario: Chiesa del Carmine fino alla  Cattedrale… 

Sabato Santo 23 Aprile 
Il Sabato santo segna il passaggio misterioso dalla morte alla risurrezione: è il “riposo” del 

Signore. 

Le comunità primitive onoravano la sepoltura del Signore trascorrendo questo sabato nell'at-

tesa, nella preghiera silenziosa e nel digiuno rigoroso: nessun alimento doveva rompere questo 

digiuno prima della comunione nella notte di Pasqua. 

Oggi né il digiuno né il silenzio sono rigorosi come in passato; il Sabato santo è un giorno di se-

rena e gioiosa attesa ma la comunità cristiana si astiene completamente dall'Eucaristia.  In-

fatti non c'è Messa né comunione; questa mancanza di azioni liturgiche esprime il vero significa-

to del Sabato santo: in questo giorno si vive la sensazione di un grande vuoto, che non è tanto il 

vuoto dell'assenza ma lo spazio dell'attesa; un'attesa che presto sarà premiata 

dalla presenza del Signore risorto che, ancora velato, vedremo soltanto quando 

ci incontreremo con lui a faccia a faccia. 

Le Chiese rimarranno aperte solo nell’orario  stabilito per il   

Sacramento della Riconciliazione 
 

 S. Marta dalle 10 alle 12.00 

 S. Maria dalle 17 alle 19.00 



Come è possibile non partecipare  in una notte 
luminosa  come questa?? 

 

 

Un appuntamento unico  per le Comunità  
di S. Marta e S. Maria 

 

Inizio Veglia Pasquale: 
 
 

ore 22.30  Sagrato Chiesa di Santa Maria  
 

 benedizione del fuoco nuovo e accensione  
 del Cero Pasquale 
 processione in Chiesa 
 Canto dell’annuncio pasquale 
 Liturgia della Parola 
 Benedizione dell’acqua nuova e rinnovo  
 delle Promesse Battesimali 
 Battesimo 

PASQUA DI Resurrezione 
 

“Questo è il giorno fatto dal Signore: esultiamo e rallegriamoci” 
 

Rallegriamoci perché Gesù è Risorto e con Lui risorgiamo anche noi;  

iniziamo a vivere una vita veramente nuova. 

 L’ultima parola che riempie di contenuto la speranza  

è la vittoria della vita sulla morte, della luce sulle tenebre. 

E’ la possibilità di avere cibo che sazia la nostra fame. Tutto è cominciato dal 

Battesimo che ci immerge nel risorto e tutto continua nella vita in Gesù che la-

scia nel pane eucaristico il pane che da’ la vita, ci fa vivere da risorti, e ci rende 

capaci di offrire nella gratuità e nella condivisione il servizio ai fratelli. Ogni do-

menica, non dimentichiamolo mai, noi celebriamo la Pasqua del Signore per ri-

cevere cibo che ci fa compagni di viaggio per ogni uomo rivolto verso Emmaus... 
 



ore 00.00  Celebrazione Eucaristica della Resurrezione  
          in S. Maria MdC e SS. Trinità 

 

Domenica di Pasqua 
Andate, e i vostri volti brillino della luce che ha invaso questa notte.  
Andate e le vostre parole portino il profumo della speranza. 
Andate e spezzate il pane che avete ricevuto per dare il gusto  
di una nuova fraternità.  
Andate, ed ogni vostro  gesto diventi un segno del mondo nuovo,  
cominciato con la resurrezione di Gesù. 
Portiamo a tutti la gioia del Cristo Risorto. 

 

Lunedì 25 Aprile       Le Celebrazioni Eucaristiche seguono l’orario feriale 

Celebrazioni Eucaristiche del giorno di Pasqua 
 

S. Maria  8.00 e 11.30 
 

S. Marta         10.00 
 

 

Al termine di ogni celebrazione, la benedizione delle uova e la possibilità di ricevere l’acqua nuo-

va con la quale facciamo memoria del Battesimo. 

Questo segno viene offerto a coloro che non hanno ricevuto a casa la visita del sacerdote e del 

laico che ha già portato l’acqua.  

Con essa si potrà benedire la famiglia prima del pranzo di Pasqua. 

N.B. Riportare possibilmente i contenitori, dati negli anni precedenti, vuoti e puliti. Grazie.. 

...”nel pieno GIORNO, il “suo” Giorno, Domenica, 
ci ha battezzati con Spirito santo e Fuoco 
che dona a noi ancora e sempre, per renderci  
“unico pane, unico corpo”. 

Immersi nella vita scambiamoci  

un abbraccio per una  

Buona e continua Pasqua!! 
 

Il Signore è Risorto 

   E’ veramente Risorto! 

S. Marta         

 8.00  Celebrazione Eucaristica e Lodi 

 18.00 Celebrazione dei Vespri 

S. Maria   

 8.00  Celebrazione delle  Lodi 

 18.00 Celebrazione Eucaristica e Vespri 


